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SAFILO GROUP SPA 

REGOLAMENTO ASSEMBLEARE 

 

Articolo 1  

 Il presente Regolamento disciplina lo svolgimento dell’Assemblea ordinaria 

e straordinaria della Società. 

 

Articolo 2  

2.1 Possono intervenire all’Assemblea gli azionisti e gli altri titolari del diritto 

di voto che ne siano legittimati in base alla legge e allo statuto. 
 

2.2 E’ possibile intervenire mediante rappresentante, laddove consentito in base 

alla legge e allo statuto. 

 

Articolo 3   

3.1 Possono partecipare all’Assemblea dirigenti, dipendenti, collaboratori o 

consulenti della Società, nonché Amministratori, sindaci, dirigenti, dipen-

denti, collaboratori o consulenti di altre società del gruppo, in quanto auto-

rizzati dal Presidente e la cui presenza sia ritenuta utile in ordine alle mate-

rie da trattare o per lo svolgimento dei lavori assembleari. 
 

3.2 Possono inoltre partecipare all’Assemblea rappresentanti della società di re-

visione alla quale è stato conferito l’incarico di revisione del bilancio.  
 

3.3 Possono assistere all’Assemblea, in quanto invitati o autorizzati dal Presi-

dente, esperti e analisti finanziari, nonché giornalisti accreditati. 

 

Articolo 4   

4.1 Coloro che hanno diritto di intervenire all’Assemblea, ai sensi del preceden-

te articolo 2, devono esibire al personale incaricato, all’ingresso dei locali in 
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cui si tiene l’Assemblea, la documentazione prevista dalle vigenti norme di 

legge o statutarie, che sarà ritirata dagli incaricati, i quali consegneranno i-

doneo contrassegno di controllo, valido ai fini dell’intervento e 

dell’esercizio del diritto di voto, da esibire a richiesta per eventuali accerta-

menti. 
 

4.2. Il contrassegno di cui sopra dovrà essere reso al personale incaricato in caso 

di allontanamento dall’assemblea prima del termine della stessa. Nel caso di 

allontanamento temporaneo, il personale incaricato provvederà alla restitu-

zione del contrassegno al momento del rientro in aula. 
 

4.3 Coloro che possono partecipare o assistere all’Assemblea, ai sensi del pre-

cedente articolo 3, devono farsi identificare dal personale incaricato 

all’ingresso dei locali nei quali si tiene l’Assemblea. 

 

Articolo 5   

5.1 La presidenza dell’Assemblea è assunta dalla persona indicata nello statuto. 
 

5.2 Il Presidente è assistito da un Segretario nominato come da statuto. 
 

5.3 L’assistenza del Segretario non è necessaria quando il verbale 

dell’Assemblea è redatto da Notaio. 

 

5.4 Il Presidente potrà anche stabilire di far redigere da Notaio anche il verbale 

dell’Assemblea ordinaria. 
 

5.5 Il Segretario, ovvero il Notaio, può farsi assistere da persone di propria fi-

ducia e avvalersi di apparecchi di registrazione per suo personale ausilio 

nella predisposizione del verbale. 
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5.6 Il Presidente, anche avvalendosi di personale incaricato, accerta la legitti-

mazione all’intervento e al voto, la regolarità delle deleghe e la regolare co-

stituzione dell’Assemblea. 
 

5.7 Il Presidente, nel corso dell’Assemblea, accerta di volta in volta il diritto 

degli intervenuti a partecipare alla discussione e alla votazione sui punti trat-

tati. 
 

5.8 Il Presidente può farsi assistere da soggetti che partecipano all’Assemblea ai 

sensi del precedente articolo 3.1, anche incaricandoli di illustrare argomenti 

all’ordine del giorno e di rispondere a domande poste su specifici argomen-

ti. 
 

5.9 Il Presidente nomina, se ritenuto opportuno, due scrutatori. 

 

Articolo 6  

6.1 Dopo aver accertato la regolare costituzione dell’Assemblea e prima di pas-

sare alla trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, il Presidente effet-

tua tutte le dichiarazioni e comunicazioni prescritte dalle norme di legge o 

regolamentari ovvero ritenute opportune per lo svolgimento dei lavori as-

sembleari. 
 

6.2 Qualora, trascorso un termine stabilito dal Presidente rispetto all’orario fis-

sato nell’avviso di convocazione, non siano raggiunte le presenze necessarie 

per la valida costituzione dell’assemblea, il Presidente rinvia la trattazione 

degli argomenti all’ordine del giorno alla successiva convocazione. 

 

Articolo 7  

7.1 Il Presidente e, su suo invito, gli Amministratori o coloro che lo assistono ai 

sensi del precedente Articolo 5.8, illustrano gli argomenti all’ordine del 

giorno e le proposte all’Assemblea. 
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7.2 Nel trattare e porre in discussione gli argomenti, sempre che l’Assemblea 

non si opponga, può seguirsi un ordine diverso da quello indicato 

nell’avviso di convocazione, o procedersi a trattazione in unica soluzione di 

tutti o alcuni degli argomenti stessi. 
 

7.3 Il Presidente ha la facoltà di accogliere proposte, ancorché non coerenti con 

le materie all’ordine del giorno, che riguardino esclusivamente modalità di 

svolgimento dei lavori assembleari. 
 

7.4 Il Presidente regola la discussione dando la parola agli Amministratori, ai 

Sindaci e a tutti coloro che l’abbiano richiesta a norma del successivo arti-

colo 8. 

 

Articolo 8   

8.1 Coloro che intervengono ai sensi del precedente articolo 2 possono prendere 

la parola sugli argomenti posti in discussione, facendo osservazioni e chie-

dendo informazioni e possono anche formulare proposte e dichiarazioni di 

voto. 
 

8.2 Il Presidente stabilisce tempi e modalità degli interventi, nonché l’ordine 

degli interventi stessi. Le richieste di intervento non possono comunque es-

sere avanzate dopo che il Presidente abbia dichiarato chiusa la discussione 

sull’argomento oggetto della stessa. 
 

8.3 In particolare, il Presidente, tenuto conto dell’oggetto e dell’importanza dei 

singoli argomenti all’ordine del giorno e del numero dei richiedenti la paro-

la, può determinare il periodo di tempo a disposizione di ciascun oratore per 

svolgere il proprio intervento. Trascorso tale periodo di tempo il Presidente 

può invitare l’oratore a concludere. 
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Articolo 9  

9.1 I lavori dell’Assemblea si svolgono di regola in un’unica adunanza.  
 

9.2 Nel corso di questa il Presidente, ove ne ravvisi l’opportunità e l’Assemblea 

non si opponga, può interrompere i lavori per un periodo di tempo prede-

terminato, motivandone la decisione. 

 

Articolo 10   

10.1 Il Presidente ha i poteri per mantenere l’ordine nell’Assemblea al fine di ga-

rantire un corretto svolgimento dei lavori e l’esercizio dei diritti da parte de-

gli intervenuti. 
 

10.2 A questi effetti, il Presidente può togliere la parola ove lo ritenga necessario 

ai fini di cui sopra, compreso nei seguenti casi: 

 - qualora l’oratore parli senza averne facoltà o continui a parlare una 

volta che è trascorso il tempo eventualmente assegnatogli; 

 - previa ammonizione, nel caso di chiara ed evidente mancanza di per-

tinenza dell’intervento alla materia posta in discussione;  

 - in tutti i casi in cui l’oratore pronunci frasi o assuma comportamenti 

sconvenienti o ingiuriosi. 
 

10.3 Qualora uno o più presenti impedisca ad altri di parlare oppure provochi con 

il suo comportamento una situazione tale da non consentire il regolare svol-

gimento dell’Assemblea, il Presidente li ammonisce a desistere da tale com-

portamento. 
 

10.4 Ove tale ammonizione risulti vana, il Presidente può disporre 

l’allontanamento delle persone precedentemente ammonite dalla sala della 

riunione, per tutta la fase della discussione. 
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Articolo 11  

11.1 Esauriti gli interventi, le risposte e le eventuali repliche, il Presidente con-

clude dichiarando chiusa la discussione. 
 

11.2 Il Presidente può disporre, a seconda delle circostanze, che la votazione su 

ogni singolo argomento avvenga dopo la chiusura della discussione di cia-

scuno di essi, oppure al termine della discussione di tutti o alcuni degli ar-

gomenti all’ordine del giorno. 
 

11.3 Il Presidente stabilisce, per ciascun punto all’ordine del giorno, le modalità 

di espressione, rilevazione e computo dei voti, anche ammettendo l’utilizzo 

di sistemi elettronici, e può fissare un termine massimo entro il quale deve 

essere espresso il voto. 
   

11.4 Ultimate le votazioni, ed effettuati i relativi conteggi anche avvalendosi del 

Segretario o del Notaio, di personale incaricato e degli scrutatori se nomina-

ti, il Presidente proclama i risultati. 
 

11.5 Esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno e la relativa vo-

tazione, il Presidente dichiara chiusa l’Assemblea. 

 

Articolo 12  

12.1 In ordine a quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, il 

Presidente può adottare le misure e le risoluzioni ritenute più opportune per 

garantire il regolare svolgimento dei lavori assembleari e l’esercizio dei di-

ritti degli intervenuti. 
 

12.2 Il presente Regolamento potrà essere modificato con delibera assunta 

dall’Assemblea ordinaria. 

 

 


